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“Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, e prima
che tu nascessi, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta
delle nazioni”.

Un caloroso
benvenuto a voi
cari amici a que-
sta celebrazione
eucaristica. Ren-
diamo grazie al Si-
gnore con tutto il
cuore per la sua
fedeltà e il suo
amore.

Sì amici,
questa sera siamo

davanti al Signore per gioire con Suor Linet mentre fe-
steggia il suo 25° anniversario di vita Religiosa.

29 anni fa ha lasciato la sua casa e cari e si è iscrit-
ta, al servizio di Dio e del suo popolo nella congregazione
delle suore Francescane di nostra Signora delle Grazie,
a Meerut, India.

E nata il 4 luglio 1964, i suoi genitori si chiamano
Thomaso e Anna. Si chiama Molly. Ha un fratello e 4 so-
relle. Ringraziamo  Dio per il sacrificio che hanno fatto i
suoi genitori, per il dono dello loro figlia per il servizio
della Chiesa. Noi preghiamo che Dio li benedica.

Nel 1982 ha aderito alla Congregazione FSLG e fece
la sua prima professione nel 1986. Al tempo della profes-

Nel mese di dicembre il Villaggio San Francesco ha festeggiato i 25 anni di vita religiosa di Sr. Linett. Durante
la S. Messa, le sue consorelle hanno letto il messaggio che riportiamo qui sotto e che ci è sembrato bello poter
condividere e tutti insieme  ringraziare Sr. Linett per la sua presenza al Villaggio.

Nei primi giorni di gennaio abbiamo accompagnato Sr. Linett e Sr. Alphna a Vernante, in provincia di Cuneo,
dove vivono nella loro piccola comunità le loro consorelle Sr. Emilia, Sr. Magdalen e Suor Amrita che il Villaggio
conosce bene per tutti gli anni che ci hanno vissuto. A Vernante abbiamo avuto il piacere di festeggiare i 25 anni di
vita religiosa anche di Sr. Amrita. A lei e alle altre suore va il nostro saluto particolare nel ricordo che hanno lasciato
al Villaggio.

sione le è stato dato il nome Suor Linet. Dopo gli studi e il
suo discernimento ha deciso di donarsi totalmente al Si-
gnore, così nel 1991 fece la sua Professione perpetua.

Professionalmente lei è una infermiera e ha lavora-
to in diversi ospedali. Ha servito la Congregazione a vari
titoli. In questo momento lei è Superiora di questa casa.
La ringraziamo per il servizio disinteressato  e altruistico.
Ha aderito  alla comunità di Borgo san lorenzo nel 2002,
per aiutare i malati  e gli anziani. Ringraziamo Dio per la
sua generosità e buona volontà.

Mentre compie 25 anni di vita religiosa, non ha pa-
role per esprimere la sua gratitudine al Signore. Questa
vita non è sufficiente per ringraziare il Signore per la sua
bontà. Ci richiamano alla mente le parole di San Paolo:
“Che cosa ci potrà separare dall’amore di Cristo?”

Sì, Suor Linet, ti ringraziamo per il servizio altrui-
stico che hai reso alla Congregazione e alla Comunità.
Che Dio ti bene-
dica e ti conceda
la santa perseve-
ranza. Tu  possa
sempre rimane-
re fedele  al Si-
gnore fino alla
fine  della tua
vita......... Che
Dio ti benedi-
ca..........

Anche quest’anno, puntuale come le tasse e gli aumenti della
benzina, è arrivata la befana. Al Villaggio, la vecchia signora vestita
di nero, con un sacco di pacchetti di biscotti e patatine, è passata a
salutare gli abitanti del Villaggio. Si è divertita a ballare ed a farsi
fotografare con tanta gente. Alcune foto le mettiamo qui sotto, prova-
te a indovinare quale befana è vestita in borghese…

W la Befana !!!

Il Giubileo di Sr. Linett



Il MASSIMO dei consigli

Anche quest’anno alla fine dell’anno, è stato fatto il consuntivo delle persone accolte al rifugio  Fr. Jacopa. I
numeri sono sempre consistenti per questa piccola realtà che piano, piano si è fatta apprezzare dalle istituzioni
per il servizio di emergenza, erogato sul territorio. I dati confermano questo perché rispetto allo scorso anno è
incrementato il numero delle richieste che sono arrivate da parte delle istituzioni: Carabinieri, Proto soccorso
dell’Ospedale di Borgo S. Lorenzo, Assistenti Sociali. Rimangono sempre alcuni “affezionati” che periodicamente
vengono a trovarci e che per certi versi, creano alcune ansie nell’organizzazione. Ma orami abbiamo imparato a
gestirli molto bene anche grazie all’umanità degli operatori di S. Chiara
che sono sempre disponibili ad accogliere e erogano un servizio che rende
possibile a queste persone di respirare quasi un clima familiare.

Persone accolte n. 22 - Pernottamenti 36 (alcuni rimangono solo 1 notte) -
Colazioni n. 39 - Pranzi n. 25 - Cena n. 38 - Servizio guardaroba n. 11
Nazionalità
Italiani n. 17 - Kossovo n. 1 - Albanese n. 1 - Somalia 1 - Romania 2
Da questi dati sono esclusi i gruppi scouts che hanno pernottato a Fr. Jaco-
pa

Grazie a tutti quelli che a vario titolo, hanno dato il loro contributo.
Fabio

Fr. Jacopa: ancora numeri importanti di accoglienza

Sono in arrivo della novità per quanto riguarda la ge-
stione del personale. Dal prossimo  1° Febbraio, infatti, l’ora-
rio giornaliero con l’assegnazione ai nuclei ed alle varie
mansioni da svolgere sarà curato direttamente dall’ufficio
amministrativo, particolarmente dalla Silvia. Questo com-
porterà un lieve cambiamento del comportamento da parte
degli operatori riguardo alla richiesta ferie, cambi e nella
comunicazione delle malattie. Anche se già in parte avve-
niva, a maggior ragione tutte le richieste rispetto all’ora-
rio devono essere fatte diretta-
mente a lei, così come le malat-
tie devono essere tempestiva-
mente comunicate in ufficio, per
poter provvedere a riguardo. I re-
ferenti continueranno comun-
que a svolgere le loro funzioni in
reparto, coordinando le persone
per i lavori da svolgere.

NOVITA’ SUGLI ORARI
Si ricorda a tutti i lavoratori che è obbligatoria

la certificazione medica di tutte le assenze per ma-
lattia, anche di un solo giorno. Non è obbligatorio l’in-
vio del certificato cartaceo né all’INPS né al datore di
lavoro, ma è necessario da parte del lavoratore co-
municare alla ditta il
numero di protocollo ri-
lasciato dal medico nel
momento dell’invio te-
lematico del certifica-
to all’INPS. Tale nu-
mero può essere comu-
nicato anche telefoni-
camente all’ufficio
amministrativo entro
la giornata di assenza. A tal proposito, siete tutti in-
vitati a leggere la circolare relativa affissa in bache-
ca a Giugno scorso.

MALATTIE

Questo mese vi parlo dell’ultimo libro di Alessandro Baricco,
“Mr. Gwyn” (ed. Feltrinelli, 15,00•).

Tratta di un giovane scrittore che camminando nel parco di New
York si rende conto di non avere più la passione di scrivere. Troverà
una Musa che lo aiuterà. Il libro è interessante, scritto molto bene e
Baricco si conferma un ottimo scrittore. Ciao alla prossima.

Appunti di Natale Anche quest’anno il tradizionale
appuntamento con gli addobbi dei nu-
clei ha avuto il suo vincitore. Come
miglior addobbo è stato riconosciuto
quello del
n u c l e o
Quadrifo-
glio, al qua-
le è andato
come pre-
mio una
macchina
per il caffè.

Un presepe particolare è anche
quello che è stato realizzato in chiesa
da gruppo scout di Borgo San Lorenzo,
che ha visto il coinvolgimento di tutti i
reparti e dove ognuno ha portato al pre-
sepe il proprio personaggio.

Il giorno di Natale il Vil-
laggio San Francesco ha mes-
so a disposizione il Compostela
Forum a quanti, fra parenti ed
amici, avessero voluto pranza-
re insieme ai propri parenti,
abitanti del Villaggio. Il tendo-
ne si è trasformato in una
grande sala da pranzo per una
cinquantina di persone che
hanno potuto condividere il
pranzo natalizio coi propri cari.



Ridacchiando (il teatrino di  Gianfranco d’Onofrio)

SPECIALITA’ FUNGHI
Giudice - Buongiorno a lei signor Gustavo Liberati che è detenuto da molti anni per aver
ucciso con dei funghi avvelenati già due mogli. Non contento di questo ha fatto fuori anche la
sua badante prendendola a martellate sulla testa.
Imputato - si, ma mi lasci dire…
Giudice - so tutto di lei, le prime due mogli le ha avvelenate con i funghi, mentre quest’ulti-
ma, tale Giuditta, l’ha finita con potenti martellate sulla testa.
Imputato - Signor giudice non è colpa mia...
Giudice - ma qui ho le prove e i documenti che dicono chiaramente che ha ammazzato la
sig.ra Giuditta a martellate, ma perché proprio a martellate ?
Imputato - signor giudice io non volevo, ma lei purtroppo si rifiutava di mangiare i funghi!!!

Spiegare quel che accade a un
evento scout non è cosa semplice…
anche se le difficoltà il più delle vol-
te sono per chi legge piuttosto che per
chi scrive…

Ma vediamo se riesco a farmi
capire!

Quello che si è svolto nel Mu-
gello, dal 7 all’11 Dicembre scorsi è
un evento nazionale che coinvolge i ragazzi e le ra-
gazze che si trovano al termine del loro cammino
scout. Ebbene si, perché il cammino scout ha un ter-
mine… inizia a 8 anni e si conclude a 20-21, mo-
mento in cui il ragazzo, la ragazza, chiedono di “stac-
carsi” dalla comunità che li ha accompagnati fino ad
allora per iniziare a fare scelte autonome.

Questo evento ha un nome, si chiama ROSS,
che sta per Route di Orientamento alle Scelte di Ser-
vizio.

Quest’anno i ragazzi sono arrivati dalla Lom-
bardia, dal Piemonte, dalla Liguria, dal Veneto, dal-
l’Umbria e dal Lazio.

È già il secondo anno che abbiamo la fortuna di
essere ospitati da S. Carlo, grazie a Rossella e a Mar-
cello, che ci consentono di proporre questa esperienza
ai ragazzi.

Perché il segreto vero dello scautismo è che si
parla poco… più che altro si fa!

Quindi quale miglior luogo di S. Carlo per Fare?
Per i ragazzi il servizio si è rivelato un momen-

to privilegiato, perché si sono sentiti accolti e hanno
potuto parlare, conoscere, aiutare chi, anche se non
se ne accorge, riesce a lasciare sempre una traccia
indelebile nelle persone che li avvicina.

Per chi inizia a sperimentare il valore del Ser-
vizio come valore fondante della
propria vita, fa sicuramente bene fre-
quentare certi luoghi e certe perso-
ne, che ne hanno fatto addirittura
una professione.

Ecco perché S. Carlo, come al-
tri luoghi in Toscana, è uno dei pun-
ti privilegiati per sperimentare e vi-
vere in prima persona questo tipo di
esperienze, perché alla fine quello
che conta è proprio questo, fare
esperienze e farne tesoro per riusci-
re a costruire quella personalità che

contraddistinguono un buon
Cristiano, un uomo e una don-
na che vivono nel mondo te-
nendo gli occhi aperti e pun-
tati sulle disuguaglianze, sul-
le ingiustizie e soprattutto su
tutti quei luoghi (fisici e non)
in cui c’è bisogno di “sporcar-
si le mani in opere di bene”.

Infatti a seguito del-
l’esperienza di servizio a S.
Carlo la Ross si è spostata a
Barbiana, luogo estremamen-

te significativo, ricco di significati e di storia che non
lascerebbero indifferente neanche l’ultimo dei più di-
stratti…

Perché probabilmente lo scopo vero della Ross è
proprio questo, combattere questo nemico terribile che
si intrufola, che scivola lentamente nelle nostre gior-
nate, l’INDIFFERENZA.

I ragazzi vivono e sperimentano valori e concetti
che li hanno seguiti fin da quando sono entrati per la
prima volta negli scout, ma iniziano a razionalizzarli,
a dargli un nome, una forma, ma soprattutto a capire
se sono li, da qualche parte, dentro di loro, per saperli
riconoscere, accogliere e farne tesoro.

Decidere di esserci, decidere di fare. Scelta di
servizio, scelta politica (dove la politica non è quella
dei partiti ma la più nobile forma di interesse al tutto,
di tutti, nemico giurato dell’indifferenza).

Perché trovare negli occhi di uno dei qualsiasi
ospiti di S. Carlo la speranza e viverla nelle parole di
Don Lorenzo Milani serve più di qualsiasi discorso.

Che dire? Innanzitutto grazie a voi, che ci ospi-
tate, che date alle nuove generazioni la forza e la spe-
ranza di credere in un mondo che può cambiare in
meglio, che ce la farà di sicuro a cambiare in meglio.
Nella speranza di poter ancora incrociare le nostre
strade, non mi resta che augurare a tutti voi un anno

ricco di felicità e serenità.
Grazie a Rossella, che

come sempre riesce a trasmet-
tere ai ragazzi l’entusiasmo del
fare, testimone di scelte profon-
de. Grazie a Marcello, che ci
sopporta ancora, ma lui di
scautismo ne sa parecchio e
quindi è anche comprensibile
che lo faccia…

Buona strada a tutti!!

Michelangelo.

L’esperienza scout al
Don Tonino Bello
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Mercoledì 30 novembre alle ore 20.30... babbi,
mamme ed educatrici si sono ritrovati al nido  per rea-
lizzare insieme tanti addobbi di natale….  Alcuni genito-
ri hanno dipinto i vetri, altri hanno costruito stelle tridi-
mensionali che, alla fine della serata, sono state appese
al soffitto insieme alle letterine per babbo natale fatte
dai bambini alcuni giorni prima!!

La mattina dopo i bambini hanno reagito alla sor-
presa con  stupore e  felicità.

Laboratorio di Natale

NOTIZIE DALL’ASILO DEI NONNI

Grazie alla collaborazione del
nostro cuoco Costantino, quest’an-
no il turno dell’aiutante viene svol-
to con tanto di cappello e grembiu-
le!!

A turno, ogni giorno un bam-
bino ha l’incarico di “aiutante in
cucina”: insieme a suor Reshma
apparecchia la tavola e va a pren-
dere la pappa in cucina, con il car-
rello..

L’aiuto cuoco

Incontro di formazione
per i genitori.

Giovedì 17 novembre, alle ore 20.45, presso il cen-
tro infanzia “l’asilo dei nonni” si è svolto l’incontro a tema
dal titolo: “il difficile mestiere dell’educare”.

Attraverso una comunicazione scritta sono stati
invitati tutti i genitori che, come al solito hanno molto
apprezzato l’iniziativa.

L’incontro, guidato dalla presenza della psicotera-
peuta Patrizia Cam-
munci, è stata  una pia-
cevole occasione di con-
fronto per tutti: mam-
me, babbi, educatrici.

Alla fine dell’in-
contro poi, c’è stata la
possibilità di gustare
uno squisito dolce  cu-
cinato da una mamma
per l’occasione!!

Siamo a termine dei lavori del Don Tonino.
Questi giorni vedranno la messa in opera dei nuo-

vi rivestimenti in cucina che permetteranno una puli-
zia finale accurata e la messa a dimora del mobilio.

Rimarranno piccole opere di imbiancatura ester-
na rinviate nella prossima stagione primaverile.

L’interno ritornerà rinvigorito con la messa in si-
curezza delle strutture e la Fraternità potrà godere dei
benefici per il prossimo futuro.

SIGNIFICATIVA LA NUOVA PAVIMENTAZIONE DI
CONTORNO DELL’IMMOBILE oltre al suo aspetto esteti-
co da valutare l’aspetto funzionale volto ad allontanare
le acque perimetrali di ristagno (in passato l’acqua
piovana ha causato infiltrazioni e cedimenti struttura-
li).

Non da meno l’illuminazione esterna che vedrà
nuovi corpi illuminanti indirizzati a dare volto nuovo nel-
le serate notturne estive.

Vi invitiamo a vedere queste piccole ma significa-
tive opere di conservazione.

UN ABBRACCIO, Camilla e Camillo

LAVORI A FINIRE DEL
DON TONINO BELLO

Il 20 dicembre è stato un giorno di festa condiviso
tra gli abitanti della RSA ed i ragazzi del Santa Elisabetta,
tutti coinvolti in un grande spettacolo a metà fra il Karao-
ke ed il piano bar. Grazie a Claudio, che ha guidato la
musica con le basi, ed alle cantanti come Fernanda, Sara
e gli altri operatori, che hanno fatto uno spettacolo un po’
nuovo al Villaggio.

Villaggio’s got talent

Proseguono i lavori nei vari nuclei per il migliora-
mento degli ambienti. Nei vani scala del piano terra, del
primo piano e nel refettorio del girasole, è in corso la posa
del rivestimento alle pare-
ti al quale seguirà l’im-
biancatura. Anche dalle
suore sono in corso dei la-
vori per il rifacimento del
loro bagno. Il disagio a vol-
te puoò essere notevole,
soprattutto nel refettorio,
ma il risultato lo farà pre-
sto dimenticare.

Il rinnovo degli ambienti


